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Ai Tecnici LSU

degli Uffici del Territorio

LORO SEDI

Si trasmette il seguente:

verbale d’assemblea

Il giorno 22, del mese di gennaio, alle ore 9,30, presso una sala della Cattedrale di Don Bosco, a

Roma in via dei salesiani, 7, nei pressi di via Tuscolana, si è tenuta l'assemblea generale dei tecnici

LSU che operano presso gli uffici provinciali del territorio (MM.FF.) per discutere e deliberare sul

seguente

ordine del giorno

1. Cambio ai vertici del ministero: problematica la proroga dopo aprile 2000.

2. Il punto della situazione dopo la partenza della proroga sino al 30 aprile 2000.

3. Organizzazione e programmazione di forme di protesta unitaria da subito.

Nel luogo e ora indicati sono presenti i rappresentanti dei tecnici LSU dei catasti delle seguenti

regioni: Abruzzo, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto.

Assume la presidenza il tecnico LSU Geom. Alessandro Muggittu, i presenti chiamano nella funzione

di segretario il tecnico LSU Geom. Marco CAVICCHIA.

Costituito così l'ufficio di presidenza, il presidente chiama a parlare Federico RIGHI, in seguito si apre

un dibattito con i presenti sui punti all’ordine del giorno, al quale sono aggiunti i seguenti punti di

discussione:

4. Iscrizione alle OO.SS. CGIL, CISL e UIL.

5. Censimento dei LSU-UT.

6. Assemblea delle OO.SS. Confederali.

7. Compattezza dei LSU e presenza alle manifestazioni nazionali.

Sentiti i presenti l’assemblea

Delibera

In merito ai punti 2 e 5, siccome dopo la partenza della proroga sino ad aprile 2000 molti colleghi,

per un motivo od un altro, hanno lasciato il progetto, è sorta la necessità di avviare una conta

generale di quanti effettivamente siamo. Secondo nostre stime i LSU-UT dovrebbero essere meno di

1700, cerchiamo di conoscere il numero preciso, dunque si rivolge un appello ai catasti a comunicarci

l’effettivo numero dei tecnici LSU di VI livello che operano da loro.



In merito al punto 1: constatato che attualmente la situazione per i tecnici LSU delle finanze è

peggiore di qualsiasi altro progetto nazionale LSU/LPU, sia per come sono trattati nella maggior parte

degli uffici del territorio, sia perché attualmente il ministero delle finanze non ha dato nessun segnale

positivo, non proponendo progetti concreti per la stabilizzazione generale del rapporto di lavoro con i

LSU-UT. Questo si affianca al cambio ai vertici dei sottosegretari alle finanze e all’insediamento del

nuovo direttore generale del territorio. Ciliegina sulla torta è la poca chiara partita che le OO.SS.

confederali stanno giocando, infatti, per motivi vari e a volta incomprensibili sono sistematicamente

posticipati importanti incontri chiarificatori con tutti i LSU-UT, incontri congiunti nel quale si dovrebbe

progettare e programmare un futuro oramai diventato presente. La tanto agognata assemblea, di cui

al punto 6, si farà il 12 febbraio o forse il 19, questo ha un solo inequivocabile significato: il 30 aprile

2000 tutti a casa. Si è deliberato comunque di continuare a dare fiducia alle OO.SS. confederali

CGIL, CISL e UIL, almeno sino all’assemblea che terranno a metà febbraio, forse. Nel frattempo il

coordinamento avanzerà una richiesta d’incontro ufficiale alle OO.SS. confederali. Richiesta motivata

dalla necessità d’avere chiarimenti, oramai improrogabili, di tipo tecnico, logistico, politico e

propositivo sugli argomenti dell’assemblea generale di metà aprile. A tal proposito in merito al punto

4, si invitano i colleghi LSU-UT, che ancora non lo hanno fatto, a tesserarsi con una delle tre sigle

sindacali confederali CGIL, CISL e UIL, questo per avvalorare e dare un peso maggiore alle nostre

richieste. Si invitano i colleghi a contattare gentilmente il coordinamento per avere istruzioni più

precise.

In merito al punto 3 l’assemblea ha deciso che se non si avranno risposte concrete dalle OO.SS.

confederali in tempi brevissimi, questo sarà un segnale inequivocabile, dunque il coordinamento

deciderà in un’assemblea ristretta straordinaria il da farsi. Tutto quello che sarà deciso in

quell’assemblea straordinaria avrà una sola possibilità di riuscita, la risposta totale, unanime e

compatta di tutti i tecnici LSU dei catasti. Qui si entra nel merito del punto 7, la compattezza. Se

forse abbiamo una minima speranza di riuscita nel raggiungimento dell’obiettivo comune, questa è

avallata solo dalla volontà d’ogni singolo LSU-UT, dunque se sino ad oggi molti sono stati a dormire

sonni tranquilli, da domani non potranno più farlo se si tiene a questo posto di lavoro. In caso di

necessità che si mobilitino tutti e partecipino fianco a fianco, nord, centro, sud e isole, nella

costruzione della strada per il loro posto di lavoro nel ministero delle finanze. L’assemblea conclude

con un’appello d’amicizia verso quei catasti ancora dubbiosi e che hanno frainteso la limpidezza del

coordinamento.

A sigillo della volontà di tutti i tecnici LSU intervenuti questo verbale composto da numero 2 pagine

si chiude alle ore 13.00 dello stesso giorno in cui è stato iniziato.

Il Segretario      Il Presidente

     Marco CAVICCHIA Alessandro MUGGITTU

Il Coordinatore Generale

Federico RIGHI


